
Disegni esecutivi 
Lo scopo di disegni di questo tipo è quello di fornire agli “esecutori” le esatte misure del manufatto che 
devono realizzare, la giustapposizione dei diversi materiali, le qualità degli stessi, nella scala adeguata per 
rappresentarli, attraverso quote e didascalie esplicative. 
 
La scala del disegno 
Ogni rapporto ha una sua propria simbologia di rappresentazione, via via più complessa e definita, che 
opera una sintesi degli elementi salienti del materiale usato. La simbologia usata, così come la quotatura, 
dev’essere inequivocabile ed essenziale. Essenziale in quanto devono essere identificati tutti gli elementi 
necessari alla completezza e alla comprensibilità del progetto senza usare indicazioni superflue o 
ridondanti, non proprie della scala di rappresentazione usata e che 
possano creare confusione nella lettura di quelli essenziali. 
 
Piante architettoniche in scala 1:50 
Nelle operazioni di quotatura 1:50 è superflua una precisione del millimetro. E’ buona norma usare in 
queste piante una quotatura in centimetri anziché in metri.  
Attenzione a non mischiare misure diverse sulla stessa tavola. 
E’ bene mettere in sequenza le quote su un unico allineamento. Le quote sullo stesso allineamento 
devono essere omologhe, ovvero essere riferite ad una stessa qualità di dati (quote totali, quote degli assi 
delle finestre, quote dei pieni e dei vuoti, ecc.). 
Le piante devono contenere la localizzazione evidenziata dei particolari costruttivi in dettaglio. 
 
Particolari costruttivi 
Essenziali per definire spessori e materiali, sono i particolari (sezioni verticali e orizzontali). Realizzati in 
scala da 1:20 a 1:5 devono dare indicazioni su spessori, qualità e ordine di posa 
dei suddetti materiali.



Descrivere il progetto 
 
il contesto: inquadramento urbano dell’area, rapporto con il contesto, accessibilità  

 planimetria, planivolumetria, modello 
 schemi di accessibilità 

 
il tema:   sintetizzazione delle idee chiave del progetto, funzioni e dimensioni 
   schemi distributivi 
   schemi funzionali 
 
l’edificio:  scelte architettoniche, strutturali, impiantistiche generali, rispondenza alle norme 

pianta alla quota stradale con indicazione degli esterni 
piante di tutti i livelli interni 
pianta delle coperture, con indicazione del sistema di raccolta delle acque piovane. 
sezioni trasversali e longitudinali che spieghino i collegamenti verticali  
(rampe, scale, doppie altezze) 
prospetti, trattati e ombreggiati, per far capire eventuali sbalzi, rientranze, differenze di 
finiture 

   viste 3d, foto del modello, sezioni prospettiche 
 
il dettaglio: approfondimento sugli elementi peculiari del progetto    

piante 
   sezioni 
   spaccati assonometrici 





il contesto 







l’edificio / l’oggetto architettonico 




